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Kisce tutti Ì giorni, ecceWnua 





e par un trimestre it. 1.8 tanto péi Soci di Udine che par quelli della Provincia 6 del Regno; 


"anna da segiungersi le spese postali — I pagamenti si ricevono solo all’Ufiicio del Giornatadi 


«un nuovo gabinetto, Il Morgenpost aggiun 


Gol primo aprile 
‘s apré un nuovo periodo di associazione al 


| GIORNALE DI UDINE. 


In questo.secondo trimestre del'1870: sì pub- 
‘blicheranno parecchi scritti ad illustrazione 
‘del Friuli, e ‘alcunì Racconti originali di 


‘amena lettura, trai quali uno diviso în quat= 


tordici capitoli col titolo: È 
‘UN ANNO DI STORIA 
i: RICORDO . 
TRATTO DALL’ ALBO. D' UN EMIGRATO. 

Il prezzo d' associazione rimane immutato, 
cioè italiane lire otto per ogni trimestre. 

Si pregano gli onorevoli Socti che fossero 
in arretrato dei pagamenti, a saldare al più 
presto il loro debito. 

AMMINISTRAZIONE 
7 del Giornale di Udine» 
i 
UDINE, 30 MARZO. 


n 


Jeri il Corpo Legislativo francese ha respinto ha 
gran maggioranza la proposta del deputato Picard 


.di fissare per oggi la sua interpellanza .sul potere 


costituente, 0 l’ha respinta in seguito alla parola 
«dei ministero Ollivier 'che ha fatto quistione di gabi- 


“netto della reiezione della proposta volendo che la 


questione, ora, sottoposta al Senato,; sia prima tral= | 


tata: da quell’ asserablea.. Il numero. dei deputati 


che hacuo volato contro la reiezione dimostra cha" 
i tentativi diretti ad allsare |’ estrema destra alla | 
‘Sinistra nel conibattere il miaistero, non sono ancora ‘ 


riusciti e probabilmente nuo sarannomai per riuscire, 
Afquesto fatto è forse anche da attribuirsi. l'opinione 
del sigaor Ollivier circa la nessuna . opportunità di 
ensare per ora a sciogliere il Corpo Legislativo, il 
quale non desiderava di meglio che di respiagere (co- 
mm: ha fatto nella seduta di ieri) la proposta del 
‘deputato Ferry]di una nuova legge efettorale, che sa- 
rebbe stata in stretto rapporto con lo scioglimeato 


dell’attuale assemblea, Come infelici sono stati i tem= ; 


tativi per' unire l' estrema destra alla sinistra, al- 
trettanto sono infelici, al Senato, i conati degli ul- 
tra conservatori, capitanati dal Segur d’Aguesseua, 
per aiîraversara e  diflicaltare le riforme comprese 
nel Sanatus consulto e la cui necessità fu procla» 
mata nella lettera dell’imperatora ad Ollivier. Il 
partito favorevole al Senatus coasultà va acquistando 
sempre nuovi aderenti, e le idee del signor Persigoy, 
capo dei senatori progressisti e: liberali, vanno gua- 
dagnando ogni giorno terreno, tanto più che è con- 
stalato che anche il Rouher ha ‘avuto una parte, 
nella redazione del Senatus-consulto. Questa circo- 
stanza contribuisce a mantenero viva la voce che il 
Rouher possa essere di nuovo chiamato al ministero, 
in sostituzione del conte Dara, la cui poltca ri. 
guardo al Concilio ha fatto una prova tanto infelice, 
Peraltro fino a che egli rimane ministro, il Daru 
vuol ‘persistere in questa politica, e ssi dice che stia 
per mandar nuovamente a Roma il Baoneville con 
nuove istruzioni, E queste muovo istruzioni si può 
essere certi che avranno... l’elfetto stesso delle altre. 

Il Détats, colla penna di John: Lemoinne, «conti. 
nua a ‘criticare ‘con’ molto buon: garbo questa’ tnfs- 
lice politica del ministro degli esteri. Citando il 
Breve indirizzato :Hal. Papa all’abaté di Solesme, nel 
quale è detto che « gl’ iutrighi umani non potranno 
giammai arrestare la potenza dello Spirito Santo, @ 
impedire li definizione ‘delle cose ‘rivelate ed utili 
alla Chiesa » aggivoge: » E.co la vera teoria 
del Concilio : è fu Spirito Santo che lo governa: @ 
voler mandare uo messere in abito nero, od anche 
gallonato e dorato, a disputare collo Spirito Santo, 
è un’ idea -che la Chiesa trova eteroclita ed ‘etero- 
dossa, » | Riferisce il giudizio dul papa su Mopta- 
letobert :-« Era un cattolico liberale, vale a dire nn 
semi-cattolico; sì, dico bene, un semi-caltolico, » È 
lo stesso: giudizio diede di Daru, malgrado le ‘sue 
pretensioni teologiche, e la tenerezza particolare che 
nutre pel potere temporale del papa. 

li Morgenpost di Vienna dice di aver ricevuto da 
fonte attendibile la notizia 4’ un improvviso cangia» 
mentv Délia situazionè politica interaa dell’ Austria. 
Secondo quel foglio, l'Imperatore non avrebbe al» 
cora accettato la dimissione del mimstro Giskra e si 
sarebbe riserbato a prendere una decisioue allorchè 
Ja Cainera dei Deputati avrà manifestato le su; ia- 
tenzioni sulla ‘egge elettorale per i -caso ‘di neces- 
sità e rispettivamente sulla nifurma elettorale! Qua- 
lora la Camera si pronunciasse per l'urgenza della 
riforma elettoralé, questo voto avrebbe per conse- 
guenza' la dimissione di tutti i ministri, ad' eccezio» 
ne di Brestel. Giskra avrebbe l’incarico di formaré 





. fida a lui un importante 








* POLITICO > 


Testivi = Costa por un anno antecipato it, fire 33, per un semestrait, lire 16, 


er gli. altri:Stavii 
Tino in Casa Tol-! 


mento, tutti s° accordano nel ritenera che-la crisi” 


ministeriale finirà certameute coll’ uscita dell’Hasner ‘|. 


dal ministero, come quello che rappresenta. il prin» ' 


‘cipio che vuole: mantonota intatta. la supremazia | 


della parte tedesca sulle alte nazionalità dell’ impe- : 


‘ro. Fra le persone che vengono messe in predicato 
‘pet posto dì capo del ministero c’ è anche ‘il conte © 


Potocki, e per vero tale scelta sarebbe opportonis- 
sima, essendo esso uno dei pochi che -si siano ;sfor- 
zati di ottenere il-pareggiamento di tutte le nazio» 
nalità, e l’unico forse che posseda il carattere, si 
modi conciliativi ed .it-tatto che si rendono neces» 


sari allo scopo., : dono te b va h ; 
Mentre, dalla ‘stampa tedesca apparisce che’ nei | olti e le buone riuscile poche, e. questo 


minori Stati della Germania Ja propaganda contro .| | 
il militarismo si va sempre più estendendo, sembra 


che ‘anche i prussiani comincino ad esserne poco 
entusiasti, Avendo il feld-maresciallo Wrangel dato 
dato al re' Guglielmo, in una receale arring?, il ti- 
tolo di « eroe moderno». quest appellativo -lia su- ‘ 
scitato caricature ed epigrammi infiniti. I prussiani ‘ 
«preferiscono dare «al loro sovrano il soprannome di 


‘« padre degli orfani'e delle vedove, » amara facezia 


che mostra quanto gli animi sieno ora alieni dalle 
imprese, bellicose, Anche il Bismarck ha perduto in. 
parte la sua popolarità. Una corrispondenza della 
France rimarca l'assenza dei deputati al Parlamento 
federale da’ ricevimenti del cancelliere. £ sessanta 
conservatori lo hanno ‘abbandonato; i nazionali li- 
berali non' hanno ‘varcato il limitare della ‘sua casa. . 
La scissura fra il cancelliere federale ed i partiti 
inflaenti del Parlamento, secondo questo giornale, 
sarebbe..un fatto. compiuto, ed isolato in cima al 
suo'Olimpo, il conte di Bismark starebbe a guar- 
dare, non senza: inquietudine, le nubi che S'adden- 
saio ‘e romoreggiano e da cui domadi uscirà forse 
un uragano. i 

Io Baviera sì ‘mantiene’ vivo il conflitto delle 
opinioni a proposito’ delle spese militari. - La 
Commissione inczricata - d’ esaminare la doman 
da di ‘credito per far fronte a queste spese pro- 
pone di ridurle «d’ una metà © dichiara essere inli. 
spensabile alla Baviera 1° abbandono di alcune piazze 
forti, ritenute‘inutili e di costosa manutenzione: La 
prima di queste piazze è Laudau situata nel circolo 
del ‘Reno. La ‘Prussia vuole che sia conservata di- 
chiarandola necessaria ‘alla sicurezza di tutta la Ger- 
mania, La Commissione insiste nella sua opinione; 
e alla Camera, riaperta oggi, s’ impegnerà su questo 
argomento una viva- discussione. Il discorso del mi- 
nistro-presidente Bray, che i lettori troveranno fra 
1 nostri telegrammi odierni, ne è il prologo. 

Il Cittadino riceve da Corfa un telegramma dal 
quale apparisce che in quelle elezioni municipali 
riesci eletto alla carica’ di vice - podestà il 
sigoor Elia di de Mordo, banchiere, di reli 
gione israelita. É questa la pritna volta che sulle 
isole ionie si esalta a uo cospicuo seggio pubblico 
uu seguace della legge mosaica. Quante volte fa po- 
polazione meglio illuminata di Corfù tentò di rom- 
per breccia negli antichi pregiudizi e nella intol- 
leranza religiosa per iotrodurvi ua raggio di pro- 
gresso civile e sociale, altrettanto fece opera vana 
finchè stette nella dipendenza’ e soggezione dell’ fo- 
ghilterra in condizione di vassalla destituita di pro- 
pria volontà. Ora che Io spirito della libertà e del 
progresso s' insiniò nella popolazione colla conse- 
guita indipendenza, Corfù raccoglie i suoi voti so- 
pra un onorato israelita, il signor Mordo, e af- 
uffizio civico. Sia resa 
lode ai corciresi, per questo nuovo passo fatto nella 
via del progresso e deli’ eguaglianza di tutti i cit- 
tadini a qualunque religione appartengano. 

Datla Spagna non si hanno che scarse notizie, 4 
anche queste contradditorie. Quello che è veramente 
certo è che il generale Prim continuà ad essere il 
padronè del'a siluazione. Egli ricevete la visita di 
vario deputszioni dei volontari della libertà, che gli 
offersero tutto il loro appoggio qualora la concilia- 


zione fra radicali e unionisti fosse definitivamente : 


abbandonata. 





"LETTERE PROVINCIALI 
mi? 
Dell'allevamento sperimentale 
de’ bachi da seta per la semente. 
Ai Comizii agrarii del Regno d' Italia 
a IL 
Noi siamo condotti a proporre gli allevamenti 


sperimentali dei bachi per semente non soltanto per 
Pimportanza degl’interessi della bachicoltuta in Italia" 





Ufficiale pegli Atti giudiziari ed amministrativi della Provincia del: ? 
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go che il'|'e per la cresconte difficoltà di farla colla, 5 
cangiamento accennato viene attribuito all’ influenza ;|‘d’an costante profitto, ma. anche perchè. esistonos. |. 
«del conte Andrassy. Comunque sia d’un-tal muta-!/ispaisi quà e lè, polti fatti di allevamenti. speciali ‘ 


| sempio-dinanzi ai-Jeitorì, soltanto ‘pet avviarli, sulla - 


‘strada’ centrale ché- pér ta Carinzia; 18° Sttîa ‘ocoiì 

































































tini (ox-Caratii) Via Manzoni presso 1l Teatro sociale N. {43rosso Il'pisuo-Un numéro cenni costa cent.10;; 
fun numero arretrato-cent, 20 — Le inserzioni nella :quarta pagina cent.: 28 pèr'linaa = Non el' ricevono lettere 
non affrancate, nè. si restituiscono maposcritti. Per gli annunci giudiziarii esisto un contratto apecialo.-. +; 











sicurezza © 





! per semente, i quali durano con un singolare buon ‘ 
esito da molti anni. i tana 
‘ Noi potremmo citare nominalmente molti di questi . 
fatti da noi medesimi osservati, ed uditi cilare în: 
Lombardia ed in Friuli; altri di certo ne potrebbe :} q! 
i 


Domando permess 
’occa 


iddurre non pochi d’altei paesi... I 
- A chi non ebbe .tania fortuna si presenta per | 
“prima” spiegazione di questi fatti il non, averne ? 
nessuna. I'più sogliono dire, che è up’accidente da ; 
"non potersi mettere a calcolo, giacchè i tentativi ‘ 


‘nessuno sa dire perchè sieno tali. È quì dove sta :|, 
*ferròre, De e 
i © Allorquando si presentano di questi fatti, bisogna 
osservarli diligentemente, con tuite le.. circostanze 
"che li accompagnano, confrontarli fra, di loro, ten- 
tare di riprodurli in condizioni simili ed in condi- hi DO, k 
dizioni diverse. Qiando poi si abbia raccolto indizii mbo,., con . vitelli, 
sufficienti per fare qualche giudizio di probabilità, . ‘con mole da mulino, ..con: mobi 
‘allora si devono intraprendere gli esperimenti come: 1 jar à 
parabili soprà vasta estensione. i 
Lisciando - sussistere tutte Je ipotesi sulle cause : 
della malattia, e sopratulto sulla sua diffusione, ; 
senza nò accettarne, è escludertie”affatto una sola, | 
essendo noi. petsvasi: di -trovarci.di ‘ fronte; ad vn | 
fatto complesso, come accade delle pesti d’ogni sorte, 
che hanno - luoghi e condizioni particolari dove si 
generano e si mantengono costantemente € donde 
poi si propagano ad altri; vogliamo esaminare s0l- 
tanto alcuni di questi fatti, portandoli a modo’ d’e- 








veo, e Cladin 
ad acerescere, 


strada di indùzioni probabili. : 

Già nel 4863 avevo nella Società Agraria. della 
Lombardia ‘udito narrare di ua colto signore :che 
allevava ogni. anno'i suoi bachi nostrani per la se- 
mente, dandola poscia ai contadini, che ne facevano 
i'onsueti raccolti, Nel 1865, dopo il raccolto, mi 
trovai con questo signore nell’Alta Lombardia : ed 
è il distinto giovine sig. Bellotti, amico del'grande 
osservatore al microscopio prof, Cornalit. La semente gl 
nostrana era già abbandonata allora da tutti per fa | pun 
giapponese, confidenti di esito sicuro, © ché riusciva 
anche nelle così dette riproduzioni. Il Bellotti.mi 
affermò che egli allevava a parte i bachi da se- 
mente nostrana, non trovando il'suo conto’ nei ‘ba hi 
giapponesi, i quali’ tra i doppioni, trà Ta picciolezza | 
del bozzole, tra la poca rendita relativa in seta, e 
la facilità di prendere la ruggine, non erano dell'u» 
guale tornaconto. Domandato'del suo metodo, i mi 
rispose, che dopo scelte le farfalle sane, e le uova ; 
soltanto delle più vispe, aveva poi scelto, per. uso 
di semepie i vermeili nati il primo giorno, conti» 
nuando a scegliere via via tra questi i più belli e 
robusti, schiumando la roba non: perfetta ‘ ad ogoi 
tuta. E bachi da semente li aveva. allevati a porte 
nella casa dominicale, sotto alla sua’ sorveglianza, 
in luogo, arieggiato spazioso, sopra graticci muovi, «d 
purgati, tependoli radi sempre, senza letti, e nu- 
trefidoli con frequenti pasti, tutti colla’ foglia novellà 
delle punte delle bacchette de’ gelsi, come quella 
che contenendo più azoto, porgeva' migliore, nuiri. 
mento al baco. Era come la carne che si dispensa 
ai. poveri nel tempo di cholera, accoppiando il buon 
nutrimento a tutte le misure igienichè, le quali, 
allorquando non preservano dalle imalattie, 6 atte: 
nirano le'coriseguenze. i 

Il Bellotti, usando tali cure, potè avere sempre 
semente sana da dispensare ai suoi contadini, i 
quali facevano gli allevamenti in proporzioni corri» 
Spondenti ai locali ed alle braccia, sicch3, meno gli 
accidenti ordivarii, tutti facevano buoni raccolti. 

Nella primavera del {867, coll’ingegnere capo 
della provincia di Udine, e coll’imprenditore della 
strada commerciale pontebbana, la quale. per - il’ 
Cinialé del. Ferro congiunge il Veneto colla Carinzia 
per 1! più facile di tniti i varchi alpioî, mi recai.a 
Pontebba, del ESE 

Nì mio scopo era di ricalcare quella via,. per ve- 
dere, mentre-sì trattava di congiungetsi per essa alla 


nuîre i, pesi dello Stat 
chilometrica, 
Asendo: udito Ri 


del 

















negli ‘abili ‘e nelle” 
bachi, dà lorà freque 
e li ‘\tasporta di per 
tanandò subito titti 











Ung 


non li nutre che°cò 
raccolta da quei terteii bei dove crasco 
più vegeta, è scàrtando quella “chè è ‘lui sembra di - 
qualit inferiore.’ Il‘suo Allevamento 8 ‘dei oe 
cellerali per ‘il te ato! riguardo ‘alla 
che si'trova a 582 








8 " * 4% da * 
gliendò i bozzoli migliori, ‘scartando ‘16 farfalle 
rio belle e visps, e,sopra la roba più scllta icagi 







séimipîe' bachi, faifalie,' semi 
Juî per'‘nuovo allevamento da'some. *’ 
> HI Db Gaspero atimerte che “sid posti 


















una della sue diligenze giovi poco alla riuscita dei. 
bachi, è gioverebbe forse riulla:da"sola;. ma" trova: 








«. don ragione, che giovano tutte a efpro=; 
« va un’ anno ad allevare in pi arando» 
: atiche la foglia da lui giudicata juferi guasta, 







‘e si lagnò dell'esito: per cui'tortid'ai pieno rigore del. 
? sto metodo, LAN ni 
‘ Un farmacista Tomadini, fratello dell’ abate To- 


* sacra, trasportò da Pontebba a Udine con felice esito 
«il metodo «del De Gaspero, ed égiî.mt'assérì “chel - 
costante buon esit dell’allevamento del Da Gaspero si 
“deve alla” ) “Alla scelta ‘della foglia, 
! utti «ii gelsi - o: poco 
acthiata ‘da una corta 
















elte' grandi ‘stragi neì bachi. Il Tom 
ndémebte*sulla qualità della foglia, ed' ac-. 

6ppia! la: buona ‘riuscita’ dei bachi negli ‘allevamenti | 
+. precoti, avanzati di fdue' mutb'colla foglia crescibta: 
lle” setro 0° dappresso”ai muti: della case è degli 













“macchia'sulla foglia, la-quale. è come‘ 
lina éincreria! che finiste col' dilatarsi 6 col far ca-' 
dà \una" corta’ corvisporidenza | 
la mo in' generale “| 
o notorio in questi’ paesi: voglio "ad- ' 
i 1 co D.r Albériò Levi, che ‘portò ; 
“Paltività tfiostina "sulle vivo dell’Isonzo, rimaste pur ; 
ppo avstriaché, a Villanuova ‘di Fatra' presso i 
“Gradisca, fa da ‘alcuni’ anni degli allevamenti in. 
igrande:di sémerité' nostrana" con ‘buona ‘riuscità, e 
‘sovente“ottinia, tetiéndo inch' egli il miettdo di' al- 
arte"i' bichi dasemonte, Ditd' di' passag» ; 
i rtedzà' veneziana ' 4° ‘difesa di 
strisci ‘e ‘Tarchi,'e che' Venezia‘ pòssedette'serpre i 
hè Motifalcone al di là: dell’Isonzo, presso al ; 
‘da Vifgilio” Farra ‘poi fu: 
lavorio della seta, ‘iatrodot» | 
piglia ‘di’ Luzzati, i' cui membri s'1n- ! 
© dustrianbtbra‘in'Quvérsi paesi, avbndo sempre mostratò, 
Nera éiancipazione è Equella 
ell’ ingegno e dell’intelligente operosità, 
èmpre ‘semente ‘nostrana 
jay. dove perdurò a 
fece’ ésaibinate ‘chi microscopio 
Cordalia' è la esaminò egli’ stesso da nomo 
di istritib. ‘comm’8. Quella ih ei Prescelse come 
6 allevare: per ‘setnente per l'anno dopo 
ariatò del‘così detto ‘Catso, ‘che è 
‘a’ Gotizià ‘e Trieste, ‘regio: 
Iso ‘è ‘coltivazione’. ‘recente 









































‘taté uiò dé 












terebbero i ennati del 
el De Gaspero di Pontebba, del Toma. 

d Udire e del Levi 4 Villanuova dell’ Isonzo, 
per suggerire alcine diligenza generali, (di. cui po- 
Lremmo anche rendére fragione; ..ma Je, deduzioni 
genérali vorremmo sempre lasciarlo a dopo,.i 
tali e comparabili sperimenti. . .. .... 
‘Ad ogni modo toi consigliorémmo fin d’ora a‘tutti 
gli atori a fare così, Lasciare da» parto lo grandi 
bigatviere, dove la;infezione penetrata una volta può. 
rimanervi a fare delle stragi continue; migliorare,in 
vista dell’ allevamento con profitto. di compartecipa» 
zione tutte le abita contadini, affezionandoli 
Sii LI 





























casa ed alla terra ed educandoli ‘a 
18 în tutti i ‘luoghi a solafio, nei cortili. e negli 

gs0 alle case, là, collivazione, del gelso per 
la foglia precoce, onde antecipare gli. alleva» 
‘piantare i. gelsoti. nelle terre migliori e 
| bel coltivato par avere, nutrimento ricco, e co- 
Qiosd; scegliere con diligenza la semente sana, faro, 
un'alleyamento pirticolaro, diligentissimo, per i bachi 
po allevamento particolare, £ * 




























madini di Cividale, celebrato scrittore di musica ‘ 



































‘Salati, col feniomiéno” della ‘comparsa più tardi | ‘ 


“nazionale. Per questa via poi porteremo più facil- 


L Roma? La Francia, 6 quella 


| £&L' Italia, 


che, hanno da servire da semente, con .un,iusso di 
“pre ite scelto’ sepra scelto come negli accon» 
nati esempi, cercare ogni modo per avere un baco 
ésistente 4 robusto, sacrificando per‘molti. anni la 
fontità alla qualità; variare o:mohtiplicare gli espe» 
sati, procuraodo di renderli comparabili; procu- 
raro che tutti i possidenti seguano lo stesso esome 
pio, onde restringere sempro più il campo della ine 
fezione e le razze di bachi: pocò ‘robuòte e' phco 















- resistenti, e volgarizzare i buoni metodi; unirsi ja 
ogni regione di allevamento per comunicarsi lo pro: 


prie esperienze, deporle nei Comizii e nelle Società 
Agrarie, e venire preparando un Congresso serico 
«degli allevatori. in .cui i naturalisti, i sericultori, ed 
i pratici economisti -d’ Italia | si potessero trovare a 


‘ discutere insieme questo vitale iuteresso; mettere 


insomma le basi non soltantò per redimere questo 


i{-ramò ‘importantissimo della nazionale economia, ma 


‘ariche per introdurre un sistema che renda la colti. 
vazione dei gelsi è 1’ alleramentofdei bachi una vera 
iudustria commerciale, sicura ne’ suoi prodotti e 


‘né’ suoi profitti. . 


Per noi i ‘problemi da studiarsi e da sciogliersi “ 


‘sofgono in gran numerò, al solo annuozio di questi 
studii comparativi genèrali; ina non vogliamo antécì» 
parli, premendocissoprattuito di concentrare 1’ atte» 
zione déi Comizi ‘Agrari ‘0' dei bachicultori sopra la 
base generale idegli sperimenti da farsi. Soltanto 


“vogliamo ‘avvertire, che una volta avvezzati i Comi 
‘zi a!questi sperimenti, si avrebbe dato un principio 
‘a tutti gli altri studii ‘è sperimenti agrarii, che de» 


vono fare dell’ agricoltura italiana un’ industria com- 
merciale ‘sussidiata dalle scienze di osservazioni es- 
perimentali, come deve esserè nella nuòva vita eco- 
‘nomica ‘che corrisponda alla nuòva' fase della civiltà 





mente 'i nostri ‘possideoti alla campagoa ‘ ed'all” 
dusttia ‘della terra, senza di: che non avrèto ‘mai 
‘la unificazione delle città coi contadi, mezzo ‘unico 
per formare realmente rina ‘Nazione ‘ italiada, nda, 
civile, prospera 6 potente. ©“ E 





(Nostra corrispondenza) 


vi Firenze 30 muto: 

La quistione del'Concilio si 8 presentata incideri. 
temente, ‘come avete: vedato; alla Camera: Il'Visconti 
Venosta, come ‘1 altra. volta. che rispose ‘all’: Ungarò 
sulle cosè, deli” Egitto e seppe .fare appuntino delle 
opportune ‘dichiarazioni per i, nostri rappresentanti, 
per il vicerè d’ Egitto, per la ‘Porta 6, per le. alire 
‘potenze, dosi questa!’ volta dimostrò’ in vero ‘tatto 
diplomatico, che ci fa apparire sacora più' meschina 
ed ru la. condotta del Daru in-questa- fac- 
cenda, .. Nr SR i hi 
‘’ Senza seguire ‘il. Da Boni, .il Ferrari, il Dondes 
‘ed il’ Macchi nelle loro discussioni più 6 meno teo- 
logiche, si‘mise francamente sul terreno ‘della’ libertà 
di. coscienza. da una ‘parte .e ‘della -piena indipen: 
denza della Nazione: nelle sue istituzioni e nelle sua 
leggi. dall’ altra, e della separazione della, Chiesa 
‘dallo' Stato. L’ Italia lascia fare ai. vescovi, al Coa- 
‘cilio, ‘al papa nel dominio religioso, @ li arresta 
‘quando vogliono entrare nel civile'e poli.ico. 
«È dla politica dell’ Italia: «ed in questo Nazione e 
Governo, possono . insegnarne qualcosa ai paesi dci 
Coricordati, alla Francia inframmettente che confonde 
in’uno Chiesa'e Stato e li rende l'uno datl’ altro 
dipendetiti ‘ed’ a qualche altro. 
- L'Italia insomma si astiene, ma avrebbe potuto 
anche esercitare un’ azione conciliatrice tra Roma e 
l’ Europa liberale, se un politico intervento non a- 
vesse impedito il maturarsi dei rapporli, tra .il Pa- 
pato ed il paese ove ha la-sus sede. Queste ultime 
sono. parole gravide -di' senso; e sono una vera pro- 
testa ‘contro |’ intervento deila Francia sd opprimere 
materialroente. i Romani ed'a mantenere. il: giogo 
che pesa su.di essi. Con qual: diritto i Francesi 
intervengono? E' con quale vantaggio poi, loro e di 
altri? Ecco: lo si ‘vede’ dall’ attitudine presa da 
‘Roma verso tutte le-Nazioni e verso-titti i Governi 
civili. e liberali, verso lo stesso episcopato più .illu- 
minato. Se la Francia, non fosse' a Roma, se i Ro- 
imani fossero lasciali in balia. di sè stessi, ed il 
papato pure responsabile di sè medesimo, sche ne 
avverrebbe 9 Pe. 3; f 

I cattolici illuminati possono bene chiedersi, se lé 
condizioni attuali a Roma non sarebbero più favore» 
voli,.se la Corte di Roma. non fosse sottratta alla 
necessità di transigere, coi principii moderni, 
"’ Benissimo detto, e con quella misura che si con 
viene ad un diplomatico, rappresentante di uoa 
Nazione che ‘sa di aver ‘ragione e che lascia ad altri 
. dntero-11. suo ‘loîto, e glielo fa’ avvertire colla 
calma e senza punto intorbidare la quistione: con 
deciamazioni di apparato. Sono poche parole sem- 
plici,:schiette, ma degne di essere meditate, Credo 
che il Malaret ‘ed il ‘Dara dovrabno' meditarle; e 
che ‘non. saranno ‘senza. influenza - sùl: Corpo fegisla- 
tivo e sul Governo:francese, e meno ancora su altri; 
Chi è ora il responsabile di tutto quanto accade a 
arte, di ; essa che si 


‘pretendeva’ più liberale di Napoleone II, 6 che 


| credéva' di esserlo coll’ avversare l' unità d’ Italia © 


coll’ imporgli la protezione 
temporale..suo malgrado, - 4 È 
«astiene, e solo scambia. Je -sue.ideo 6- 
: altri Governi... La società moderne,. 


del papato e del potere 







conchiuse il ministro, non possono retrocalere e'l'an- 
tagonismo che vuolsi istituire sarà risoluto dalla co- 
scienza «el genere umano. » Ta ‘poche parole è 
posta ‘giustamente e netlamente la quisuona; ed 


anche in questo il. Visconti Venosta fu: più felico di . 


tuiti gli allri che parlarono, ed anzi chiuse cun ess0 
ls bocca atutti; Non e’ era più altro da dire, s0 
nòn si voleva entrare în teologia, od in accademia; 
e nessun altro difatti disse qualcosa di serio. 

dal: discorso del Visconti-Venosta bisogni ri. 


‘trarne qualche deduzione sulla condotta ulteriore 


del Governo, nell’ interno e fuori. 
v: Astenersi va bene: ma la separazione tra la Chiesa: 
e lo Stato bisogoa compierla, cioè ordinare colla 
legga comune le comunità parrocchiali e diocesane 
dei fedeli, e rinunziare arl esso ogai diritto del 
Governo, affinchè il Laicato cattolico possa farsi 
valere verso i suoi mibistri, e modificare così a poco 
a o Io spirito ostite alla libertà, alla coscienza 
pubblica. ed alle istituzioni moderne di un clero 
ciecamente servile all'impero assoluto della Corte 
romana. Non basta insomma dire, che siamo separati, 
ma bisogna separare Chiesa, o Chiese dallo Stato. 
Poi, dopo avere detto dalla tribuna del Parla- 
mento, con moderazione e dignità, il vero al Go- 


verno francese ed agli altri dell'Europa circa alla. 


situazione dannosa a sè stessi ed impossibile pro- 


‘dotta ‘dal prolurigato'ed indebito interverito politico 


della Frahcia a Roma, per cui.la Corte Romana è 


“sottratta alla responsabilità comune a tutti i Guverdî, 


edè ‘diventatà l'asilo dei cospiratori e dei preten- 


“denti 6 della reazione che minaccia perfino la guerra 


sociale; dopo avere iletto ciò pubblicamente, oc- 
corre anche un’azione diplomatica, e non vorrei che 
col suo animo dolcemente temperato, sebbene fermo, 
il Visconti-Venosta sì asfenesse di troppo, 

, mi: pare, un ferro cui bisogna battera ora che 
è caldo, Meno alla :Fraocia che alle altra potenze 
bisogna far sentire gl’inconvenienti dell'intervento 
francese e del temporale, la disposizione dell’Italia 
di scendere a patti convenienti, purchè il temporale 
sia distrutto, 6 sia tolta-quest’isola che separa il 
territorio ‘italiano, che una dote del papato ei un 
asilo,.un ‘secondo San Marino si vnole concederli, 
che :l’indipendenza ‘spirituale al. papa ed alla Chiesa 


«la.si vuole ‘lasciare- tutta 3 ma che questa indipeo- 


«denza' non ‘esiste di' fatto, finchè dura l'occupazione 
francese e'la pretesa della Francia di continnare un 
intervento’ in “Italia. Deve il Governo italiano: far 
sentire: a ‘tutti gli altri Governi, che desiderano la 
pace interna ed esterna, che la Francia .a Roma 
vuol dire: ‘o la: dipendenza dell’Italia da lei, 0 la 
tandenza continua «di. sconvolgimenti nel suo seno. 
Nè l’una cosa, ‘nè Paltra può. piacere agli altri Stai, 
‘poichè offronò entrambe occasione a turbamenti della 
‘pace anché loro. Non conviene: ad essi che la Fran- 
cia' possa tragcinare l’Ttalia in alcuna lotta contro 
‘altre parti: d’Enropa, nè che la reazione: od il par- 
{ito sovversivo facciano punto di leva sull'Italia per 
sconvolgere..gli altri. paesi. Tutti i partiti contrarii 
all'indipendenza delle Nazioni, all'ordine ed alla 
libertà fanno appunti sall’Italia; e ciò continuerà 
ad essere-fino. a tagto che l’Italia non sia lasciata 
a-sè stessa e. che il potere temporale non divenga 
pretesto ad interventi, sostegno di reazioni e punto 
di: miragiustificato di rivoluzionarii. di mestiere. 

: Sotto questo punto di vista il Governo nazionale, 
ed il Visconti-Venosta per esso, non può astenersi. 
Esso deve parlare ed agire mediante i suoi agenti; 
la stampa italiana dovrebbe assecon lare il Governo 
col far vedere. tutti î giorni i danni e pericoli che 
provengono anche; agli stranieri da tale situazione 
anormale, 

Abbiamo tra le mani i progetti di legge finan- 
ziarii. È un volume. 

Non ho avuto tempo ancora che di scorrerlo 
superficialmente. Spero che i deputati, a qualuoque 
partito appartengano, vogliano meditare questo vo- 
lume prima di rigettare i provvedimenti 6 di ri- 
piotbarci in nuove crisi. 

La rinunzia della Camera di Commercio di Ve- 
nezia, in seguito all’assurdo voto di sospensione 
della Camera per il mantenimento dei dazii diffe- 
renziali a danno delle città marittime e della navi. 
gazione, è stata presa per quello che è, cioè per 
una giusta protesta. Non si è mai visto Ja Camera 
procedere con tanta leggerezza e senza nessuna .co- 
gn:zione della cosa: e sì che le Camere di .Com- 
mercio da Udine ad Ancona protestavano tutte da 
sole, e poi unite nel Congresso mediante due delle 
Horo sezioni contro quell’assurdità dei dazii diffe» 
renziah! o 

La prosperità e lo sviluppo della navigazione nei 
porti dell'Adriatico è un icteresse italiano dei prio- 
cipali e non vi possono essere che i partigiani sba- 
dati quelli che nella abolizione dei dazi differene 
ziali videro un favore ai Veneti. Erano la lugica, 
il buon senso, la giustizia che domandavano ua tale 
pareggiamento dei dazi per via di terra e di mare. 


ITALIA 


Firenze. La Nazione s1 dice informata che 
il generale Cialdini ha, fino da venerdì scorso, man- 
date le. sue dimissioni. per la nomina fatta dal Mi- 
nistero, senza dargliene partecipazione, a comaundan- 
ie militare a Ravenna del generate Robilant, che 
ivi assunse infatti il comando delle truppe, senza 
servi. autorizzato uè dal genera'e Cialdini, coman- 
daute in capo, nè dal generale Cusenz, comandante 
la divisione în cui è compresa Ravenna. 

< Questa offesa del Ministero, dice la Nazione, ha 
falto decide:e | illustre G-nerale a mettere anche 
più presto 1 atto la risoluzione già presa‘ di ria- 
cquistare, «colle dimissioni dall’eminente ‘ufficio 0c- 





» cuipato,. tutta la sua indipendenza, per essere sE 


. Lombardia si oppongano. o 


*videtano portarsi altrove. ‘' !' »* 


Spezia. 


grato di combattero al Senato i 


ro. meglio in 
5 D ch'esso crede 


progetti del Ministero sull’ esercito, 
ssiziali. i 

— Scrivono da Firenza al Pangolo : 

Gli-uttimi, disordini hanno molto preoccupato il 
Re, specialmente por quello che riguarda l'esercito. — 
Mafgrado le parole del ministro G»vonsin Senato, io 
so che si pensa seriamente a modificare il suo pia» 
no, massime in quanto al licenziamento della classo 


del 458, date 
Ii Ra intende fare una visita a Torino nei primi 


giorni. di- aprile, 
— Leggiamo nell’ Zconomista d’ Italia: 
Sebbene nel Miivistéro' che ‘ci regge si trovino 


| ‘persone che hauno"sempre difesa da’ piena lihertà 


dell'emigrazione ‘o’ ipecialmente di quella. utilissima 
che si effettua per il Plata, è spiacevole sentire 
come in alcune, provincie; ad :in-particblar modo in 
i all’ esercizio di 









diritto inviolabile qual è' do : 

Mentre 1’ inghilterra, discute ‘a6  non' “sia «util 
«promuovere, anche ‘a speso dello Stato l'emigrazione, 
.la veramente meraviglia vedere chu in .Italia' si tro- 
vino dei prefetti e sotto-prefetti, i qu o 
‘aver’ diritto a rifiutare ‘passaporti a pe 






e Von i ' 

— Veniamo. assicurati, dice..l' Opinione Nazionale, 
che l’on. mioistro ‘della inarina ‘ordinava, or non ha 
guari, l’aumento d'una squadra di quattro navi, 
che ai primi del prossimo‘. aprile’. partirebbo /.dalla 








La destinazione di detta squadra, per ‘ori 
Mistero per tutti. i Di 


ESTERO. 0. 





Austria. Pare che il con'e di Beust sia molto 
inviso al partito feudale, "Il Vaterland, che: 8lor- 
gano prediletto deli’ aristocrazia e del clero austriaco 
pubblica un violenlo articolo contro il cancelliere 
dell’Impero, accusandolò "d’ essere amico della Rus- 
sia, e non di avere accettato le alte funzioni, che 
ora disimnegna, se non per meglio servite la'Prus- 
sia e' la Russia. N E 

Lo Czas di Cracòvie si prende la cuta ‘di’ confu- 
tare quest’accusa e fa la biografia di Beust. ‘' 

A Praga la nobiltà feudale s'aluoò numerosa per 
avvisare alle contingenze del piòpri ito, pel» 
l’immincn'e crisi del Gabinetto auisi 

Darano intanto le agitazioni ;, 
sono affissi proclami incendiarii; € 
un' consigliere municipale a Ostredek, 0 
minuta perquisizione nella casa del coi 
‘banac, .. lead 
fî Tagblati, prevedendo inevitabile Ja ca 
tutto il ministero austriaco, propone' ch 
del governo sieno affidate' ai capi dei 2 bi 
liberali di tutte le nazionalità che' compongono limi. 
pero; sarebbe |’ inaugurazione’ vera' del fe eralisino, 







— Scrivono da Pest al Nazioni 

Il conte Andrasssy $i 
l'opposizione czeca per riuscite ad ‘ui 
‘senso ch'egli procurerà là caduta del’ n î 
Hisner ed un accomodamento, per ‘una rifirma della. 
costituzione , alla condizione che. sia, g a 
l'anpessione della Dalmazia e dei confini’ s 
alla corona di S. Stefano. a 


‘ a + VI un 
Framefa. Secondo il Francais, non’ solo la 
Sinistra radicale si separa ‘dalla Sinistra  pàrlamen»* 
tare, ma Ja Siuistra radicale stessa rompe sogni. re« 


‘lazione e solidarietà con Rochefort e Raspail, le 


quali due indivituafità sono minacciate di completo 
isolamento. tea 

Alla testa della. Sinistra radicale si porrebbe 
Emanuele .Arago, sarebbe poi constituita da «Arago; 
Jutes Simoo, Gambetta, Ferrey, Bancel, .Ordinaito 
Gagueur, Grèvy, ed accenna di volersi avvicinare 
alla Sinistra parlamentare appena .se ne- presentasse 
la buona -occasione.: Î Sai î 


CRONACA ‘URBANA E PROVINCIALE . 
i FATTI VARIE L' 





Casino Udinese. Il prof. Domenito P.n: 
ciera domani a sera, venerdì, alle ore’ 7 ‘firà 
una seconda lettura intorno all’azione. sociale sul: 
Puomo e parlerà del sistema educativo di Fidbel:'" 

La Biblioteca Comunale, 1. normà 
del suo regolamento, dal primo aprile ai tnito set- 
tembre sì aprirà ogoi giorno dalle ore.9: alla. 4% 
merid., e dalle 3 allo 6 pom., eccetto i giorni..fe- 
stivi nei quali si apre sempre dalle 9 alle 12 merid. 


Un’ altra rinunefa, L'avr? Paolo Billia 
ha per Ja seconda vulla presentata ai Sindaco; la 
sua ripuncia all'ufficio di Assessore municipale. Cos 
noscendo noi (com’ è noto al C.nsigho Comunale 
che per ciò volte ricoufermarlo nel suddetto ufticio) 
i servigi resi dall’ avv, Billia al Comune nelle parti 
più dilficili della gestione, dobbiamo ritenere che 
sarà udita con dispiacere dai Colleghi e dal Consi- 
glio tale sua risoluzione, E tanto più che la pre- 
sente Giunta, come quella de’ due scorsi anni, po» 
leva dirsi | esempio della armonia che è sempre 
desiderabile tra 1 preposti di uo Muuicipio, e con- 
dizione indispensabile pei buon andamento, della 
cosa pubblica, . ie 

















L'Istituto filodrammatico audi. 
mese di domani a sora, venerdì, al Teatro Minore 
va, la sua seconda recita, rappresentando La Fata 
Commedia in 2 Aui di O, Fouillet, 

Personaggi : ‘ Attorà 

Madamigella di Kerdik Sign C. Duss 

Conte di ‘Commioges =. Sig.r L, Baldissera: - 

Francesco > la Regini 

La Scena è in Brettagna. ’ * 

Iodi si eseguirà: Una ‘Poltrona ‘Storica, Comme- 
dia in 2 Auti del cav. P. Ferreri. 

Vittorio Alfieri a 25 anni Sig.r A Borletti 
La Marchesa Teresa Sig.a T. Bonetti 
Il Dottora- di ‘Medicina Sig. C Ripari 


Elia vecchio servo d' Alfieri a° F. Doretti 
Monsieur Prindot » LL, Regini 
Lauretta Cameriera (© della Sig.a C. Dass. 
Emanuele servo = ( marchesa  Sig.r E. Corradina 


Lia Scena è in Torino, Epoca 1778. 
Il trattenimento incomincia allo ore 8. 


Dal Comune di Mione ci scrivono in 
data .del 27 corrente: 

Mentevole d’ ogni miglior lode è it sig. Antonio 
Micoli di Muina che con. tanto disinteresse e pari 
°° solerzia fa eseguire dalle continue e' regolari opera - 

«di manutenzione, col proprio peculio, sul tronco di 
Strada Comunale che dalla Frazione di Muina con- 
duce, traversaodo il Torrente  Degano, sulla strada 
Consorziale di Gorto, È ciò sia detto, si io segno 
di sentita gratitudine, come per mettero innanzi al 
“publico il generoso esempio, affiachè serva d’im- 
pulso ad altri. per imitarlo. 

. 3 Un Comunista. 


Atto di.ringraziamento. L’ addolorata 
famiglia del decesso Nicolo Cluin, non sapendo in 
qual modo far atto di proprio dovere presso i con- 
attadin per la dimostrazione di compatimento im- 
partitole sella luttuosa circostanza, si vale delle 
colonne di questo Giornale per tributare ad ogui 
classe di questi gonerosi abitanti i sentimenti di 
gratitudine ed incancellabile riconoscenza. 


Una calda parola di affetto ai colleghi professio» 
' 


nisti che con sì nobile gara concorsero a darle un 
saggio di benevolenza, accompagnando fino all’estre- 
ma dimora la salma dell’ estinto, 

Pla La Famiglia. 


Un ballo di beneficenza a Trie- 
ste. Ci scrivono da quella città: 

Il giorno di mezza Quaresima non poteva essere 
qui più indiavolato, Bora, neve, freddo, tuito dava 
ragione alle babe di ridere alte spalle di coloro che 
avevano Con tanta cura proparata la festa di bene- 
ficenza per gl’ Italiani di Trieste, nel Teatro Mau- 
roner. La cosa però andò a rovescio di quanto si 
aspettavano corvi e Dabe, ed ebbimo una splendida 
festa, con qualche centinajo di belle, e spiritose 
maschere. Questo secondo epiteto, per chi conosce 
la maschera triestina, potrebbe suonare come una 
derisione; ma, affò mia, in quella sera fecero ecce- 
zione alla regola, due graziose  monachette spe- 
cialmente. Ma prima qualcosa in generale. Il 
Teatro a cura deli’ impresa era sfarzosamente adob- 
bato. fl soffitto era tutto a drappi bianco-rossi-verdi ; 

. + + i tre gaj colori, che facevano. allegria al soto | 
vederli. Con eguali colori erano forni È palchetti, 
e comparivano dovunque. Fu, per ‘ispirazione non 
so di chi, coperta |’ aquila posta sopra il così detto 
palco'imperiale, con l'arma di Trieste. Quando la 
Polizia, che bramava in quella sera pescare nel tor- 
bido, e mandar tutto a monte, se fosse stato possi- 
bile, volle che laquila, quand’ era di già fornito il 
Teatro di gente, fosse riammessa alla luce del 
..«» gaz. Nessuno si diede cura dell’ iucidente. 
Venne una comitiva di Gesuiti, col famoso cappel- 
lone. Non trovarono obbjezioni all’ ingresso, e fecero 
uo ca’ del diavolo a spalle di Pio TX e della sua 
infallibilità sognata. Dopo giunse un'altra masche- 
rata numerosissima coi vestiti dei preposti alle prin- | 
cipali sante botteghe di questa terra, e fra essi molti 
frati di diversi ordini e specialmente di Domenicani, 
Credereste ? La Polizia stanziata nei pressi del Tea- 
tro li assale, ci fu un parapiglia, che sarebbe 
riuscito grave, se non si fosse interposto il buon 
senso del Generale Wetzlar, e di Fiedler, facente 
fuozioni di Luogotenenté, che «iniimarono ai poli» 
zioti, ed agli armati cui comandavano, di ritirarsi 
immediatamente. Si ebbero dei discorsi dal proscenio 
sull’ argomento della giornata, cioè sull’ infallibilità 
papesca. Fu anche molto applaudita una ragazzioa 
dudicenne, lasomma il programa fu esaurito a 
dovere; e persino il tenore, che al Teatro Grande 
fa pochi furori, in quella sera fu superiore a sè 
stesso, Dopo le sinfome ed i canti si ebbero i balli, 
che si protrassero sino ad ora avvanzata. Se npre sì 
ebbe il buon umore, è la serata fu goduta da tutti 
gl' intervenuti, ed erano molti, perchè il teatro era 
zeppo. Ancora non sappiamo il ricavato. Ma ci sa- 
ranuo parecchie migliaja di fiorini, Trieste è sempre 
in caraltere per far del bene. 

Intanto si ruppe il ghiaccio. Anche noi ebbimo 
lo maschere a mezza Quaresima, In seguito le festo 
saravbo sempre più brillanti per certo, pè si di- 
menticheranno in tale occasione i poveri italiani di 
Trieste, sia che sieno sutto la alsbarda di S. Giusto, 
o che appartengano al Governo di Vittorio Emanuele, 





= 

Teatro Sociale. Questa sera la dramma- 
tica Compagnia Diligeati e Calloud rappresenta: 
Serafina la Divota, Commedia in $ Ati di Sardou-— 
Nuovissima. 





legge. 








CORRIERE DEL MATTINO 


— L'Osservatore Triestino ha questo dispaccio 
particalare : È : 
. Vienna, 30 marzo. La Commissione della risolte 
ziono discusso. in-qual- forma siano da presentarsi 
alla Camera i deliberati della Commissione, stessa. 
Venne approvata la proposta di Schindler, di pa 
sare all’ ordine del giorno sulla risoluzione galliz 
na, ritenendosi inamissibili dei  cangiamernti ‘molla 


È 


Costituzione prima che venga attivata la riformà | 


delle elezioni per il Consiglio dell’ Impego. Lt 

Oggi, alla Camera dei Deputati, il ministro del. 
l'interno invitò ‘in iscritto a procedere alle elezioni 
per la Delegazione, e ‘presentò la legge, sulle ele- 
Zioni per necessità, H mimstro d’agricoltura pre» 
‘sentò un disegno di legge riguardo all ordinamento. 
ed alla sfera d’ azione delle autorit 4 montanistiche. 


— Riteviamo dal Giornale di Padova che quella 


Camera di Commercio in seguito alla dimissione’ |:* 


unanime iéi membri componenti la rappresentanza 
commerciale di Venezia, si convocava ier |’ altra. 


per urgenza iù seduta straordinaria e votava ad us. 


napimità il segueote ordine del giorno : 

-% La Camera di Commercio ed Art di Padova 
presa ‘conoscenza ‘della dimissione di quella di Ve-' 
nezia, ‘deplora che una. recenta deliberazione del: 
Parlamento riguardo alla parificazione del tratta» 
mento daziario di alcune merci esenti da dazio sul-:: 
tanto per terra, abbia ritardato un atto di somma : 
giustizia e fa voti ‘affinchè esaurita la discussione 
del bilancio. voglie il Parlamento occuparsi della., 
revisione delle tariffe daziarie.» " 


mt 
DISPA CCI TELEGRAFICI 
AGENZIA. STEFANI 
Firenze, 31 morso 
DEPUTATI 


CAMERA DEI 
‘Seduta del 30 marzo 


Discussione del progetto circa la validità dei patti _ 
' che stabiliscono che il pagamento debba farsi în. 


moneta metallica, ; 

La Commissione propone che questi pagamenti 
possano eseguirsi iu valuta metallica, o in biglietti 
aventi corso forzoso, coll’agio portato dal listino di 
Borsa. 

Ferraris combatte le modificazioni della Commis 
sione accettate dal Ministero, e dice: Lssciando ec- 
cessiva libertà di patti, si daranno luogo ad abusi 


e a speculazioni illecite. rovinose, mentre la legge | 


deve tutelare gli inesperti e i troppo fidenti. 

Espone i variî inconvenienti e i pericoli di quelle 
concessioni, e presenta un contro-progetto. 

Servadio fa: cbbiezioni contro la legge, e dice che 
il miglior modo di rimediare a questi ‘mali è uni 
legge per l'abolizione del corso furzoso. Crede che 
i provvedimenti proposti sieno insufficienti, & si ri- 
serva di presentare emendamenti che non siano spe- 
dienti inefficaci come questi. 

© Presidente del Consiglio difende il progetto, 
osservando come con esso diasi sviluppo alle con- 
trattazioni cotomerciali, ‘e si aumenti cansiderevol- 
mente la circolazione ‘metallica, fac'litando la cessa. 


‘ zione del corso forzoso. Contesta che si aggravi 


specialmente la condizione del debitore povero verso 
il creditore, e respinge la supposizione di Servadio 
che questa legge riesca a favorire il monopolio della 
Banca. Ripete cha la cessazione del corso forzoso 
non potrà togliersi con una legge, ma sparirà col 
mutarsi e migliorarsi delle nostre condizioni flnan- 
ziarie ed economiche e fcol ristabilimento del de- 
bito' pubblico. Reputa adunque la legge provvida ed 
opportuna, ‘| sy 

Nicotera manifestasi incidentalmente contrario al 
progetto, ° 

Maurogonato lo difende, citando esempi de’ smi 
buoni effetti in Austria. Sostiene essere anche utile 
ai proprietarii e ‘non di giovamento alla Banca. Fa 
varie considerazioni sugli effetti finanziari della 


Majorana-Calatabiano si oppone vivamente al pree 
‘ getto che ravvisa favorevole all’ aumento dell’ aggio 
delì’ oro e a} monopolio, Propone che si sospenda 
il progetto e si mandi alla Commissione pei prov- 
vedimenti finanziarii e per l’ abolizione del corso 
forzoso, ? 

Nisco appoggia il progetto e lo ravvisa come un 
mezzo per facilitare la cessazione del corso forzoso 
e migliorare le condizioni commerciali. 

Raeli sostiene pure i vantaggi del progetto pelle 
coritrattazioni, per rialzare il’credito e per diminuira 
P aggio. i 

Dopo una replica di Afajorana la discussione è 
rinviata. È . “ 
 Milonaco, 30. Camera dei deputati. Discus» 
sione del bilancio delta guerra. Bray dichiara che la 
poliica interna della Baviera ha in scopo di ricon- 
ciliare i diversi partiti, e di far sparire le appren- 
sioni mal fondate. Circa la politica estera, dice che 
il cammino del governo è molto ristretto. Soggiunge: 
Vogliamo conservare intatta la nostra autonomia, 
Nun ammetto che la situazione attuale possa durare. 
La situazione è inaccettabile, Lì ministro promette una 
politica onesta e leale, e dicé che pon esistono conven» 
zioni od obblighi segreti. Vogliamo essere tedeschi, ma 


| 


* .roziandio. tuivaresi, I tratti del 41806 non “avranno 
‘un significato offensivo, ma solo quello della propria. 













difesa. 
RParigl, 30,iNella seduta di ieri l’interpel- 


mantenimento ‘della tranquillità in- Frlinda 'fa' letto 
la seconda volta, 


: fraricese, qualora li chiedessei "tutti gli schiarimenti. 


tello insommergibile ebbe 
, gpiusiasmo, 4 RA i E 
Miarsiglia,: 30, Si ha da Costantisopoli: 

* Nubar pascià fu ricevuto con distigsione dal 


dell'Egitto; 
Creuzot, 30. 


. Nuovo arresto, + < 
Monaco, 30. Camera dei deputati. Îl minsstro 
«della-guerra parlò contro la riduzione della, durata 
del servizio sotto lo bandiere e disse: Si verrebbe 
«così. a disorgabizzare l’esercito, prima di raccogliere 


| i frutti -della' nuova organizzazione, 


Vienna, 30. Camera dei deputati. Rechbauer 
vpresenta un! progelto di legge modificante la costi» 
tuzione; :Con ‘esso vengono stabilite le elezioni d 
rette, Si crea una Camera del paese pei depula 
delle Diete ed un assemblea nazionale pei deputati 
, eletti direttamente. - ? SG dii 


Notizie di Borsa 
30. 










| ; - PARIGI 29 
Rendita francese 3 00. + 7h! 74.05 
»  italiama 8 000. -. 55.70 85.80 
VALORI, DIVERSI. ° ; : 
, Ferrovie Lombardo Venete - 498,0] | AGE 
Obbligazioni; »: © » ‘’| ‘268.30f 249.25 
Ferrovie Romane . : .-. 50. | 5050 
Obbligazioni a; . . . + 13050] .43050 
Ferrovie Vittorio Emanuele 457.50] ‘157.25 
Obbligazioni Ferrovie Merid. 473.50] . 473.50 
Cambio sull'Italia... 3 3 > 
‘|' Credito mobiliare francese . 256,—| 270- 
È ObbI. della Regia déi tabacchi ASI] \452— 
“Azioni » . 637]. 667, 
si ii LONDRA. 29... 30 >... 
© Gorisolidati inglesi +. . . 9342. 93412 
? «FIRENZE, 30 marzo i 
|. Rend, lett, 87.50) 1en. *  £02.858" 
. den. 57.75|Uabacchi 464.— —.— 
Oro letti 20.60|Prestito naz.‘ ‘8485 


«deo, . .. 

Lond. lett, (3. mesi) 25 78/4. Tah. '682.—à ‘(-—.— 

den, : »_«s=.[Banca Nazionale del Regno 

Franc, lett.(a vista) 102.95] | d’ Italia 2340 a 2—. 
La TRIESTE, 30 marzo. Re 

Corso degli effetti e dei Cambi. 

2, 

S: 

un 


E 3 mesi 






Amburgo ‘100. B. M. 13 ,] 9. 941.35 
Anosterdam =‘ 400 f. d’0. |J& _}103.65/103.78.. 
Anversa ‘400, franchi [212] — POSI 
Augusta 400 f.G. m. }4 422] 103.25] 103.35 
Berlino 400 talleri {#..L —- |: 
Francof. stM 400.£.G.m. {3 if — ci 
| Londra * *.40 lire 3 |A26— {124.48 

Francia 400 franchi |2 4/2} 49,— 
Ialia: 400 lire ò 47.35] 47.48 
Pietroburgo 400R. d’ar. [64/2] — — 

Un. mese data i 
Roma 400 sc, eff. {6 — | 

34 giorni vista 
Corfù e Zante 400talleri | — | — | — 
Malta > 400sc. mal. | — | — _ 
Costantinopoli 400p.iurc. || — — 


Sconto di piazza da 5 — a 4 412 all'anno 





a Vienna >» 54144249 (socio 
VIENNA > 029, ‘30°, 
Metalliche 5 per 0g fior. 61.35] “6150 | 
delto inte di maggio nov. » 64135)“ Gi40. 
Prestito Nazionale » 74.20] > -7440* 
a 4860" » 98:40] | | 98.40 

Azioni della Banca Naz, » 725:—|- ‘725. 

a delcr.a f,200austr. » 288.70! 291.90 “ 
Londra per40 lire sterl. » 424.45] 42415 
Argento . .. . » 421.25) ‘294.d5- 
Zecchini.imp.. . . » 8.85 4/2) 3.851 
Da-20 franchi . . > | 985.| 989 


Prezzi correnti delle granaglie : 
, pratncon 1 ONegio piazza is 3A marzo 








Frumento n.143: adit I, {4 
Grano!urco » 650» 7 
végala » 740 » 760 
Ayena al stajo in Città 1. 860 1. 880 
Spelta . » 
Orzo ‘pilato! » » 

» | da pilare » » 
Saraceno ’ » 
Sorgorosso . pai 
Miglio LL a 
Lupini » 

Lenti Libbre 100 gr. Ven. » —.—- 
Fagiuoli comuni » 9,75 

» carnielli e schiavi » 43.50 © 

Fava : » He 
* Castagne in città Io stajo >» 40.— ©: 


PACIFICO, VALUSSI Direttore e Gerenie responsabile. 
= ©‘ ‘G, GIUSSANI Comproprietario. 


4 lanza Picard fi ‘aggiornata con voti 197: contro 46, 
li: ILomdra,-10; Cotaero' dei Comuni. Il DIL pel - 


- Otway, rispondendo # Birley, ‘dice che non fu iù: 
dirizzata al govenio’ frsucese alcuna -rimostratiza’ 
. girca, la revisione del ‘’irattato ‘commerciale. 1’ go. 
verno inglese è pronto a dare ‘alli commissione 


Algeri 29, L’ esperimento pubblico di'in bat- © 
completo successo. Grande. 


visir che avrebbe «approvata la ‘riforma: giudiziaria’ 
Il numero dei minatori in iscio 
pero è diminuito. Essi non fecero alcuna domanda;;|. 
per un aumento di salario. Non si. fece nessun 


Val. austriaca .,, 


da fior. ] a fior. ‘| 


19,20 .|, Di 












. (Articolo comunicate) (1): 
La strada per Pavia e Percotto al confine verso.. 
Nogaredo, venne con deliberazione del' Provinciale 
«Consiglio nella sessione 42 cor dichiarata stra- 
provinciale. ; « 3 ngi 
Ta onta porò a'«fale id ; 
Aui.: della Deputazione "Provinciale riassunti nel . 
N: 72 del Giornale di Udine, vedesi scritto :-;« In 
.» esecuzione alla deliberazione 42 corrente’ adoltata - 
«a, dal Consiglio Provinciale "tirc4 ‘alla «classificazione 
+ delle! strade provinciali; vennero riassunti 6. tra- 
«|.» amessi tutti gli Ati della piatia pla , Prefote 


































» iura, non seiiza Itecedente 
pei i È 
















ipratiche. di puro... 
P ultima: delibera= 
e I momento: frustranensli oc- * 
cuparsi' su fale oggetto allo ‘scopo . di richiamare 
il’attenzione. ppbblica sfila importanza... di, questa. 
strada, ‘e sulla necessità che, perchè ;.appunto;: già 
esclusa dalle strade; nazionali, debba :essare; xssunta. 
in .manutenzione dalla ‘provincia, ‘essendo passato”. 
questo ‘oggetto alle defifi lecisioni del. Govetno, 
il quale è sempre proclive-id.‘imporre in lata mi 
sura alle: provincia il mantenimento ‘di’ linee. stra=! 
dali, ad ogni:modo è a deplorarsi la repitenza spie. 
Gata in varie circostanze .da chi è prescelto. a traft. 
tare la, cosa pubblica in questa, provincia,‘ in..fatto'.. 
di provvedimanti fecessar) alle comunicazioni: cora- 
«Imerciali internazi ' 

<È inutile far:‘gi 























































de 















agile 
po. i conosciata 
che'.congiunge 





ortanza della strada in-questione 


‘{.51 Capoluogo di questa provincia col grandioso; porto ‘..' 


imp 
‘marittimo di ‘Trieste e colla Germabi: io 
‘Tale strada, abbandonata-dal;Governo, :non -ac-.:' 
‘cettàta dalla Provincia, dovrebbe essere mantenuta: 
dai Comuni;.di; Payia;e Trivi Y De pre»: 
tendere che la. manutenzione 
, estesa di. civca;..chilometri:44-e..ch 
salo a costare annualmente ;al:Goverio ' 
di. L. 4000, abbja;a.;sostenersi.da'.due: soli Comi 
mentre. }’.interesse -è., 6ssenzialmente:piroviniciale 2: 
‘1 signori Consiglieri « Deputati provincia! “sparsi 
Inelle varie. regioni. del‘ Friuli: d;.à ;-desiderarsi: che: .... 
sienò un. po’ meglio penetrati-dell’.idea :: che'‘.il di» .‘. © 
‘ speridio a .prò-delle comunicazioni fra: luogo e Iuogo +. - 
‘giova non: solo; all'interessa.idi una dai a 

































«di. essa ; «molto «più: nel: caso; "ronioréto,! 
di: provvedere: al: mantenimento «-d’una strad; 
iserse al ; più attivo .ed: importante: 
-amerciale : fra;l’ Italia soriental 
DM 1 Si ul 


















—.,—|1185.93) —— a — | 
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+2. Le offerto sip O 
,Lité: quattromille,. 6 ù se 
*Sonalite od ‘în effetti pubblici dello Siato 
al prezzo di listi i 
‘‘3..ll femsp 






























nu Ufficio Muricipalo 
7 di ogoi giorno.’ 
+: Dè Le spesò tu 















ag Oggetto «dî appa 
° « Véndita di numero ventimi | f SI 
borre di faggio esistenti nei hi Quellon Vallon 
 e,parte del Pezzeit in-territorio del Comune di... 
Preone. di proprietà della, Frazione di Socchieve sul.’ 
dato di L. 4.87 per ogni metro .cubo di botre.. 


..8. Crediamo render servizio ai lettoridi chiamare. a 
la loro: attenzione alle virtù della deliziosa Reva, ::. 
lenta Arabica di du Barry. di Londra; . è 
la ‘quale economizza mille volte il suo prezzo ip-altri. 

rimedii, e guarisce radicalmente dalle cattive digestioni 
(dispepsia), gastriche, gastralgie, ’ costipazioni croni- 
che, emorroidi, gl: ntosìtà,  diarrea,; gonfia» 
mento,: giram ; sinti 
d’ orecchi, acidità, 
ardori, igranchi. 
del fegato,..ner 








































zioni, ‘“melancovi eperimento,  reumati 
.febbre, cattarro, convulsioni, nevraigia,, sangue: 

t idropisia, ;: mancanza di freschezza' e, .d’ en 

+ 1vosa.. Anche è-la migliore; nutrizio 3 

4 bambini e fanciulli. deboli. Li dettagli: più, 
; si. trovano -nell’annunzio, pella 4a pagina. 
giornale. ..;...° E 

- Deposito in Udine pi Maci LA. 
Filippuzzi, è pressò Giacomo Comuncisati fatinatia 
a S. Lucia ° n 

















INNUNZI:.ED:- 


nie osti dio 


disiiio ig e ‘pronuncisesi i pol 1 nei giorni 20.6 30 aprilo e 7 magg 
n ibn, ed. avperiiti; che. sulla delia pe» ip. vdallocofà 10 anti Palle 8 “pom: a 
bd n 4 fissata: la-comppraa pol 42 mag. | :s10ss0-condizioni. 
















sù. 





io 
le | 































fate stepnan cd «Lf gio. iv n abiocchtà.- si. inserito‘ per, tré voll 
ni w gg. ns ‘ Vin ong; quindi eccitati pei luoghi' di tnotodo: 
sir £ {ns a “ a ia -Rat %; RI STATA 


sr Propiacia di 
84 9. UGOMUNE! DEE 


vintat Foix pipa 





dava. siii di Ampio, ) tetnpo (rele ola 
Had «hast? feifuitato ‘curator 
Fig 


piatt ria ilesdifesa, ‘0 ad 

a ; d VVISO ff Son tor 
dior el dr Nifnd? gi 

» apart fi Min 0 ali dine) 

“it gesto? Cons IRONIA 

ceipundib di ReD'Tne'! 200100! 


vasi Va 







Mitefeninazioni che. 
velibio” ivformi ‘al loro” inieresse, 
ig ‘stl: | /vranno nol iui medesimi Jo;cop» 
fo nazione. 
ome, di ‘metodo e. 1° ino: 
alte consecutivo nel 
di: dino,; ;. > su 















n messi to 1A 
CIT Binda  ‘"COncdtsO | sé ” 
“svga delibazione: Co Rig sin 6] "Giofnale i 
Ro Reggina! MIN catene BE, “goal R; ‘Pretore Urbis 
5tRa0]Le Imofitnà' sar ‘spit L Cont 
Sin gliér@gfunfia no 109 Piso 3 






iarendo anto che al istanza esecu= 
tivandi-Nicatò | Barazzutti di: Qui contro. 
ni debitore:G:ò. Bitta Manganelli :dirGia» 









; atobeRnbtnoi ) pa o:di-Montenars e .deîleredilori scritti 
cisseng el ‘ luogo. nAnzi ‘a-questa Ra Pretura 
stavo Lante s:giorm 20: maggio, -3- 6 :7 «giugno 
“ta Siti di 11 4:4870semprevidille ore:-40;-d0t.-alle:2: 






x D uso | upome «nn: triplice esperimento. d'tincanto 
»per: la. vendita: delle soalità Ariadne; 
«allo seguenti " is 


da s0a.0 











































i tei, 


5 bili saran” cvendativiù” 

a pat: 0 Totti distintineflò statò tuale” 

cod * Î possesso, con tutte le servitù attivà 
e passive ad essi inerenti;»sentà veruna 


garanzià dell’ eseoutante, 1"; 


‘Nél primo e secondo esperimento 
‘Géguirà delibera. se. Bou, a (prezzo 
perio: guale | ‘ali stima” nel terzo. 
ino inseriohe” pure hè' sufti-* 
1 creditori iscritti fino 

ite sang Tengo 
‘asp rante ;all’iasta “deposita 
elle sue qlizrto il:deoumo.. 
i stima dei luiti a cui aspi» 


è bifensato, da tt dale. «Leposito 
posi 


ti mu tas 9A soft 
“Sdpia isiaoza di Domenico Geadia 
È Caneva—coll-avr:-D:r-Pietro- 
” Mu contro Pietré* caserta A 
Ia Qi? Palbzza, cara dimorsnte in Trieste. de- 
Îifote, ' e (dei: creditori ipotecarj, sarà ter: | 
I “alle;>Ga mera‘, "E dii questo. "uffic 
ER ° tipre ne ore 10'alle 12 nierid. n 
pesante "Edito! ai tutti «fo. 


j i ‘pi iòfdi 8, 49048 ‘maggio p.:v. un ici 
sitetueltbitheravebvi Sossi vimsrest, chia “i ehpi midi RE all asta 
-ecglalquestb Fribinato distatodedretato?/a-i "tei e rta «pgitodessiilie, alle seguenti 
ersprimento cdelivevdadorsànosoprar stutte:da 1 6 Ne 

+ usostànde: mobili Loraague: poste;iidesul - 
itomnobili;situatentollisProvitdicie: Venete! 
irugzadii Matitove, Ùb! imaglone i di'Liodadito 0 
asse? Oxtbi ndgozianteiarnibj ato idi Win 
tizio pa, piane (Aetitale 
cvochinnque! credesse spoterdimostrare @quals (il 9) 
E sand ibiotrevisntifisibvilartoni SOPRITE li crediti seri aa 
sisthodpmino del! /Osto at'insimuarta giagiat if» 26 gni @Gncorrente?Sall? astaj‘adec- 

. iogiorna 81 luglivAS70nelasivo)iin draa : | :cezibn dell’Ssccutante, divrà- cautare la |: depòsito;’ne’ verserà ;il. supplemento 2 alla. 
bea tane eguiice petizione: "dg produrstta | Lpatofi orta mediante deposito tel decici)} Commissione che terrà ‘1’ asi Dir 4, 

* «sneguesto:Mribunaleiniconfronto dell'avviD.r Il: del:2prezgo cdi; stima del fondo .wicoî: | giorai.idalla,.dehbera., *! 

«iloPietd Lirvissacidepotatosigaratord "inella nt: Mei Que! 5. Il residuo: ricavati dall’ 
Jibassa concorsuale del sostituto dottor I delibaratario, Ad. eccezione: deli gate le spese: d'esecuzione sar 'versito 

noshgignatào Gihsanesi dimfstranidorin isolo) tt Quo po entro giorgi1# dalla. | presso la locale:Agonzia délla:Banca' del : 

sinlos anisistennaniateliatisimescpratensivne;: «deliberp, sparato A a pani dell’ avv, Piet ‘Popolo .a- disposizione degli avanti diritto 
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onoq oa sioni 

N. 2620-8647,61) ! 

tea amsrcd DETTO 
a 



































|: ‘primo? e “Aedido espetimebto 
éguire |ta @eliberà a- prezzo 
ed-alfèrzoi a quatun: 
Fidi sotto) “purchè basti 





enbi fo di 
1908, apche @l 






4.°Il delsbératario, computaddo:* 




























«ma ' eziandio il diritto in forzasvati e spreszo "di :delibera,:jmpu=. | e fino al giudizio d' 
78” graduato |. ; il fatto dito det setto 3 
nell 30 e i 2. GiA,| COMotatoria in ‘caso di difetto dil rei. Di 
- tanto?” sati, apo i ide canto } tutto di le rigchio,. » ano, 9 li.carico: le spese d’ asti’colla’* a ictelaite, 
3 Spa, pi I che ala sit 415 Die oto si mino; prese 5 ; "| nonchè le pubbliche imposte scadenti 
sila si PA egitto; rode Rimanendo: saetiiedatiria! la parto | dal dì della delibera od:anche firretrato;: 


i ‘6itetione! ALI. p" 
K pre Ùi anti 


in quanto la. decima x inisse fiori 
agl' i sinuatisi ere: ditori; i 100 
ib cifiaia st uf i 
9! sbpla Sap?” 


ge unta di 


“Biccitahi ltizzata a He 
ae 
o tofirio tre 

È. Ding vu dg Cit 

i, ed--il di più spel' obbligata” 
A Inélle” basi o affretato' 
"Ripa iBattazzoni, it” quale, di tettà 
deposito finv-allà grad 


7. Mancando il deliberatariò ali’:ademe ; 
1 pimento dei. suoi ohblight perderà 
kl { fatto deposito,» 
ta cantati a 500: Sio” 
8. Adempienito poi 
it“ alle contesa td’ asti” potrà: “ottenere” 
oO! proprietà? posséiso e.ivoltafa ‘censuaria 






















































toi perdi 
(iL oh la pria. ia Ù” si csi Ù sor d idegli stabili: deliberati, call’ appoggio el: 
ol Ai I ripe; ch Nino, Mia Lee MI a Pi eee, 
ib SUI Pi REIT anice. 11 Lorna E si La pirla 4 S6c Dt Sue di 9, Nel resto istanno fe ferme le cpridi= 
ant. o | alcun na | gArinizia! iiler® "la! |PIPÉfieta. 8 ti: zioni di-legge: i 1° | 
Too Rella, Fo fg sE ibra del foîidi shbattati.! i vd st g i nd . Ì 
da titora st 5 contr L i da vendersi. io errori i A Piluiza' È Di Mi dentata; 


su ore Nin ile, o conferma 


«aos PS 


colì avvertenza a i peri 





7 Porzione di cass-alho-di a 
“sub. 2'di pert. |0. pieta 
6.82 stimata | 


| ‘în map. di * Montenars ai | 
Pn. 905‘ pie 0AS r. 1 0.44 e 237 














i Saluteed ne restituite senza medicina e senza: ‘speso / 


n°). 
isconto del prezzò Hi:.delibera: il (fatto: 


| eruzioni, malinconia, deperimento, dinbete,, tn 

















GUIDA ISTRUTTIVA 
[SULLE NORME GENERALI DA OSSERVARSI PER-LA COMPILAZIONE: 
DI: ATTI E SCRITTI 


Geco i in Affari Privati, Civili, Commoerelali, ece.: 
coi relativi IESIDINDPI, MODULI e FORMULARI; È 
*stcdgdo lo nuove ‘Leggi del ‘Rogno dTtalia; * ' 

+ Volume unico in ottavo. Prezzo, Haltane Kire, due. 


Vendesi i in Milano, all'AGENZIA PRIVATA ID. Ragliabue: Nobile 
ein I Via S Autonio N. 7. Si spedisco fiando a' shlungue: né faccia richiesta 


AVVERTENZA 


7 * Per «quanto s1a ristretta la sfera “degli affari Ji ui 
cadere Lalvolta che si a bisogno, per qualsivoglia, 
ùna Guida Istrattlwa onde avere” yi nea, 
‘golarsi ali”,unpo ‘aggidi, nello ‘estendere qualche Atto 
ed altri Documenti ‘uso nella: vita: sociale. : 5 
AIP oggetto quindi di facilitare viemmeglio l'intelligenza: scomodo ‘di chiunque hl 
possa averne. interessò : sopra | tale: materia, si è pubbligata questa ‘piccola; raccolta fi 
popolare, ove, sì hnnò esposte così in succinto. Ne norme;generalt: 2.16. 
guirsi è gh esemipi, pradlei che; possono. fate:al caso. analogo. od identico, {Y 
| Nelle diverse occorrenze, per la icompilazione e ‘forma. relativa: AuI , 


i alla SPIE di 
0. Sert ua secondo Tichiede la. odore legislazione italiana, 0 ! 






















iu 
sPersona, egli, 09} può ate ì 

lo 0 causa, di consultare 
non altro, del mado di re 
erittura privata 
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‘zioni velenose che si fanno della nostra: Rovalerita 
Arabica, in ‘parecchie elttà;) é specialmente a Milano, 
liConio ‘e Belogna; ad evitare le quali; invitiamo Il pub 
‘| blico a provvedersi esclusivamente: alta; nostra Casa 
in.Torino;:ovvero al nostri. ‘depostti segnati In 
presente annunzie, ’ 5 


Non più Medicine! 











mediante la_ deliziosa farina. igienica 


LA REVALENTA ARABIC 


DU BARRY DI LINDRA 











‘Gnarisca ‘radicalmente le cattive digesiioni (àtap , gi gii alito ituala 
‘stndrroidi, ‘giandote, ventosità, pelpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, #ufolamento d' orecebi, 
acidità, pituita,. emicrania, pause e vomiti «dopo pasto eà in :tarapo dil ‘,gravidanea, dolori, ‘orudòazi; 

nchi, spasimi ed infismmagiune di stomaco, dei visceri, ogui . lisordipe del fegato,.ergiy, Hero 
+ Brasie mividea': ‘@’ bilé, “insdnnie, tossa, “Sppressioné, asma, "catarro, “bronchite, do (n dda, 

goita, ‘febbrò, listeria, ‘vizio ‘e si È 
‘saugne, idropisia, aterilità, finss0 bianco, ‘i ‘pallidi’ colori; mancanza di freschezza d ‘energia; ‘Besa { 
è tl Sn ‘pel fancinili deboli; @ par ;le' ipOraa0e. adi se ci «formando; | piana 
pera chi cd 
















‘ 
it n 


‘Estratto di: 70,000 guarigioni 


‘rCara; n, 65,484." *Pranetlo (circondario, di ‘Mon H 
+ iLa posso. assicarare che da.due anni usando qu nesta msorapigliona Revaleni ‘200 gel» RA 
"più alcun “ilcosibdo della ‘vecchiaia, nò il peso dei miei 84 anni. 
! .Le.mîe-gembe-diventarono-forti, la mia vista non chiadò più ponete, “N mio st 
bnsto come a.30 anoi. lo mi, sento insomma -ringiovanito, 6 predico, corifesso, visito: ami 
{scio viuggì a‘piedi soche' luoghi, e sentomi' chiara la roente "fresca la memoria.|.' 
. D. PiRTRO CasrELEI, -beccalanreato in teologia ed arciprete di:Prunetto. ; 


s Milaoo, 5 si tile, 

Lws0.d della Revalenta Arabica da Barry di Londra giovò in modo efficacieziono all: 

di miîa moglie. Ridotta, per ‘leote ed iosisteuto infiammazione dello stomaco, a non. PI 
‘Bupportare ‘alcun cibo, ‘trovò -ne'la Revslenta qual solo che.pitò da principio tollerara” ed'ins 
facilmente digerire, gustare, ritornando’ par esss‘da uno stato di saluta ‘veramante inquietante, ‘si 
‘tia normale ‘benessere di sulficieate e continuata prosperità. FIGARlo, » 
Pregidtistimo' '.Signorej; n 
«Da.wen-apni niia-inoglio è ‘stata - assalita da ni fortissimo attsico riérvoso a bel 












at Pd Ser i 


pilo 
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"a 
anni poi da no forte pslpito al caore, 6:da atrabrdinaria goufiezza, tanto «che, pon potra fare 
pazso né salire un solo gradivo; pi .era.tormentata da. diatarne insounio 6e.da conti 
canza di respiro, che la ‘rendevano pace .al più leggiero lavoro: duovesco; l’arte fi 
ha mai pointo giovare; ora facendo nsu della Vostra Revalenta'® Arabica în sette giorni. sparì ‘fa 
sta go fl 29, ‘dorma tutto'le notti intiera, fa' le suo lunghe. passvggiatà, e posso ‘assicurarvi che 
in 65 giuroi che fa usoi:della vostra ; deliziona. farip'a trovasi porferta nente., guarita. o 
signore, i sensi di vera riconoscenza, | del vostro devotissimo servitore ; tali. 
"ATANAGIO "Là “BanBeNa., 

















‘ avranno per ei pi CA la déi | 


comparsi, e nop. snpo; Ame 
ministratore Di SOIA gin 
a 


‘: mominati da questo Tribunale, 
pericolo dei creditori; Santa 


dl. presente verrà ‘affisso nei ivioghi 
sli inno nel pubblico foglio. 
Da R, Fribinate Prov: 





|-sub f di p,c. 0,04 r. L 4.00 stimata 

ib.4. 909.50. r 

ni Lotto II. Terreno ‘coltivo da vanga 6 
s parle: sad :Ortagha in rfap. i. 

9 Pi 2.138,11; 








2. Orto vicino ‘Hlla cla n 
da c pert. 0.68 rend.*$' 2.26 #:‘940. <— 
È 3. Prato indtonte, al n4;4177 
rt. 14, 9 ‘rend. |. 7 



















& 
È, 
A 0.351. "1. 0.0 e 8348 p. c. 
001.r.;1. —— stimato it LL. ,390 (de- 
noniinaio sore i crezi. E 
n JIL:Prato' con: cistigoi it map. 
Montenafs ai n. 4800. :p: cs #.67 r. 
(0.74 1840 p. c. 3.25.r. Ì, 4.40 1844 
‘Db 62.381, 13:09 stimato it, |. 720. 
‘ (denominato-prato o faigel.) 

;botto. IV. Prato in, Monte denominato 
‘Pila map. di Montenars ai n, 2840 
©pi e :0.48 77. I. 0.006 2441 pi ; © 184 

r. 1. 0,26 stiniito it |. 185. 

Si affigga ‘all’ albo pretoreo in piazza 

di Gemona 6-Montenars e s' inserisca 
7 per“fre Volte nel Giornale di Udine. 


Dalla R Pretura, 






6A 
5: Gu uda al nn idpks si 
Loan 0:94 
son galore. 












albo pre» 
risca !per: tre 





pî non 
TEO, in, Paluzza e s 
yélte nel Giornale. di Tdine, 


Dalla R. Preti ESTE 
‘dlmezzo, 6 fatto 1870, 


a în R 
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Qui GT 


i Pref 





















4870. 
























Rito dHO Ie ia Bay TÀ i Gemon:, 12 ma 
siti al? AE DI) 
TE dii i 4 lo Da doni Batti : 3 I R. {Pretore 
so pci “ia ol Sb'rende a qui PE- Bol 
‘Gg: NA MG Adi" rende Molo ‘cho 
Cami bhò o SSTE. ide lediadi 48. Hi p. raso 3875 Stu. mi > Spoeni Cone. 
ca ME ga AMA! droide priora pre istang dla gorella; Riano,» dD cone , uni 
Daitnote la febe in rato tav? Homo di Sapje Di Bengdalto fu Fr i: 
Wi sen pda dela edtisa Passat: ig cl sei n. ia Ò na 
de rgale, avr 
Bigi, secondo i segni fd eo A 














‘e. * via. Oporto, rorino. 


412 (chil., fra. 480; ‘a 
î lib.. fr. 40,50; a sli 









La scat toda del peso di na chil, Ir 
al chil. fr. 30; 42 chil. fr. 65, Qualità d 
62.:- Contro veglia postale, | > 


LA.REVALENTA AL CIOCCOLATTE 
\AN- POLVERE ED IN TAVOLETTE | 9 a gra 

Da l’appettito, la digestione con huon sonno, forza dei, nervi, dei polmoni, . del aistama mu 
seotoso, alimento squisito, nutritivo tre volte più che la corne, fortifica 10 stomaco, il patto,..i. ne vi 
€ le carni, 

. Pregiatissimo signore, Poggio (Unabria),' 2 tnagig ) 

Dopo 20 anni di ostinato gufolam-nto di orecchie, @ di cronico Teomatiamo da farini alero. 
in tetto tutto l'inverno, finalmente mi liberai da questi murtori mercè ; della vostra meravigliosa 
Bevalenta al Cioccolatte. Dato a questa suia gnarigione quella pubblicità che vi piace, ‘onde: ren» 
dere nota la mia gratitudine, tanto a voi che al vostro delizioso Cioscolalie, dotato di virtà a. 
ramente sublimi per ristebilire lu saluta. 

Con tutta stima mi segno il vostro devotissimo 


In polvere per 412 tezze fr. 2,50; i. per 24 tazze fr. 4,50; 
tazze fr. 38; io tavolette per 42 tazze fr, 2,50.: 


DU BARRY e C.?, 2 Via Oporto, Torino. 


Depositi; a Udine presso ia Farmacia Reale di A. Nilipparzi, 5 
presso Giacomo Commessati farmacia a S. Locia, 

A Treviso: presso Zanini, farmacia al Leon d’ Oro. 

A Trieste: presso J. Serravallo. ola 

A Venezia: presso Pietro Ponci, Stancari, Zampironi. is SÙ 

A Ceneda: presso Luigi Marchetti farmacista. 

A Pordenone: presso Adriano Roviglio farmacista. 

A Belluno: presso Egidio Forcellini, farm. 

A Tolmezzo: presso Giuseppe Chiussi farmacista, 





















FrAncBsco BRAGONI, sinto; 
id. per 48 tazze fh:8; per‘ 23% 


si feno fe o 


